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EPOPEA RIVIERASCA IN DUE TOMI

La storia del piccolo mondo
dove affiorano messaggi universali.

Il gemellaggio poetico
Recanati-Coira

«Quelli giù al lago»
LIRICA

Quattro concerti di canto
e teatro musicale

Nell’ambito del «Master Class
di Canto», che ha avuto ini-

zio giovedì scorso, si svolge-
ranno, dal 14 al 17 luglio
prossimi, quattro concerti di
canto e teatro musicale. Gli
undici studenti che partecipa-
no al corso si esibiranno a
Poschiavo sabato 14 e marte-
dì 17 luglio. Domenica 15 lu-
glio si troveranno invece a
Pontresina, lunedì 16 luglio a
Chiesa in Valmalenco.

Il programma dei concerti preve-
de l’esecuzione di pezzi molto cono-
sciuti. Si passa dalle opere di W.A.
Mozart «Così fan tutte», «Le nozze
di Figaro» o «Don Giovanni» a «Il
Barbiere di Siviglia» di Rossini e alla
«Traviata» di Verdi. La parte concer-
tistica prevede brani anche di Doni-
zetti, Gounod, Puccini e Hoffenba-
ch.

Programma dei concerti
Poschiavo
– 14 luglio 2007: Casa Console, ore

20.30, canto
– 17 luglio 2007: Cinema RIO, ore

20.30, teatro musicale

Pontresina
– 15 luglio 2007: Rondo, ore 20.30,

canto e teatro musicale

Chiesa in Valmalenco
– 16 luglio 2007: Centro Servizi, ore

21.00, canto e teatro musicale
Tutti sono gentilmente invitati a

parteciparvi. Il prezzo d’entrata per
i singoli concerti è di 15.– franchi.

Musica spensierata
in Casa Console

Sala Torre gremita, e non solo
di compaesani di Le Prese, sa-
bato 23 giugno 2007, per la
presentazione delle due nuo-
ve opere di Massimo Lardi:
«Quelli giù al lago» e i «Rac-
conti del prestino». Hanno te-
nuto viva la serata gli interven-
ti di Livio Zanolari, moderato-
re, Andrea Paganini, che ha
stilato la prefazione di entram-
be le opere, Antonio Platz, rap-
presentante della casa editri-
ce Menghini, nonché le lettu-
re dell’autore stesso.

La limpidezza linguistica e la pas-
sione storica unite ad una non co-
mune eleganza divulgativa possono
sinteticamente caratterizzare lo
scrivere di Massimo Lardi. Questa
l’impressione che se ne ricava dalla let-
tura dei due libri, appena pubblicati.

«Benignamente d’umità
vestut[o]», l’autore ha voluto inizial-
mente sottolineare quanto queste
sue due opere fossero il risultato di
un lavoro non solamente suo ma co-
rale, un’antologia di quanto diverse
persone gli abbiano raccontato ne-
gli anni della sua gioventù e pure di
recente. Gli ingredienti possono es-
sere saporiti, ma se l’amalgama non
funziona, il risultato potrebbe anche
non piacere. Non è il caso nei libri
presentati al pubblico sabato sera.

Andrea Paganini ha tracciato in
breve le caratteristiche della scrit-
tura di Massimo Lardi, sottolinean-
do come «si sente, leggendo questo
libro, che l’autore racconta anche la
sua storia, chi scrive è uno di quelli
giù al lago». In queste opere sono
stati collezionati miriadi di tasselli
per creare uno splendido mosaico
della microstoria presavala. Lardi,
sempre secondo Paganini, «possie-
de un vero talento affabulatorio,
un’invidiabile capacità di puntare il
suo obbiettivo su storie romanze-
sche, storie degne di essere raccon-

pure «leggerlo» sul territorio stesso.
Lo stile è curato e preciso, sebbe-

ne la scorrevolezza dello scritto sem-
bri naturale trascrizione, quasi na-
turalistica di testimonianze; la ricer-
ca della parola corrisponde ad ogni
singolo oggetto, anche a quello or-
mai oggi desueto, ad attività, come
quella del carbonaio, ormai tramon-
tata; la struttura della frase è linea-
re e chiara. Un esempio di scrittura
ben congegnato che avvince il letto-
re e gli fa staccare a stento gli occhi
dalla lettura. Anche il pubblico in
sala ha seguito diligentemente le let-
ture e il luccichio nello sguardo del-
l’autore testimoniava la sua soddi-
sfazione nel vedere un uditorio così
concentrato e partecipe: un primo
appagamento per gli sforzi fatti nel-
lo stendere questi testi.

Un ultimo appunto degno d’esse-
re sottolineato è il fatto che i pro-
venti della vendita, dedotti i costi
di stampa, saranno distribuiti per
metà alla fondazione Valentino Lar-
di, per l’abbellimento di Le Prese e
per metà alla Nuova Biblioteca La
Mason: i libri che promuovono la
lettura di altri libri!

Luigi Menghini

tate, senza per questo estraniarsi dal
nostro piccolo mondo alpino». Nel
Lardi saggista di Quelli giù al lago
si intravede il novellatore e nel Lar-
di narratore dei Racconti del presti-
no emerge pure la profondità e l’ac-
curatezza del documentarista e del-
lo storico.

Due libri che hanno dunque diver-
si punti di convergenza pur essen-
do strutturalmente diversi: un sag-
gio storico, fondato su documenti
trovati nelle soffitte di diverse fami-
glie di Le Prese, negli archivi fami-
gliari, corredati da fotografie espres-
sive, tessuti con piglio letterario e
intrecciati in modo romanzesco e
d’altro lato una raccolta di piccole
schegge di vita avventuriera. Si trat-
ta di racconti piú o meno brevi, che
formano un grande romanzo corale
che traccia avvenimenti dalla fine
del Settecento agli ultimi decenni
del Novecento. Un affascinante viag-
gio in caratteri diversi, piccole sto-
rie legate a luoghi e periodi caratte-
ristici, quasi vi si leggesse un tratta-
to di storiografia e di toponomasti-
ca della Val Poschiavo. Un libro,
quest’ultimo, che si potrebbe non so-
lamente utilizzare nelle scuole, ma

di GIUSEPPE GODENZI

C’era una volta… così cominciava-
no e cominciano ancora le leggende e
i racconti di un tempo che fu. C’era
una volta una regione della Val Po-
schiavo, vicina al lago, chiamata Le
Prese, che viveva una vita tranquilla,
serena, e dove l’artigianato era una
delle attività principali. Ma essendo
la vita piena di difficoltà varie, alcuni
non esitarono ad emigrare in altri pa-
esi d’Europa ed anche in altri conti-
nenti. Così si legge nel libro «Quelli
giù al lago» di Massimo Lardi. C’era
una volta una piccola comunità di
contadini, di maestri, di religiosi…
che volle far conoscere la borgata
ovunque e quindi se ne andò in cerca
di fortuna, ma anche con l’intenzione
di divulgare la capacità di una popo-
lazione che, quando vuole, sa appli-
carsi ed imporsi. Non tutti ebbero suc-
cesso. Mi ricordo la corrispondenza
avuta con don Ugo Tuena (mio mezzo
zio come amava firmarsi), che mi scris-
se per invitarmi in India; ma aggiun-
geva: solo se sei architetto o ingegne-

re, perché qui non sappiamo cosa fare
di altre persone. Aveva evidente biso-
gno di costruire case più che di con-
vertire individui. C’era una volta… e
il villaggio di Le Prese, come tanti al-
tri, è alla base di una emigrazione im-
portante. Massimo Lardi ha contribu-
ito così a mantenere vivo il ricordo
degli abitanti della contrada, deline-
andone le caratteristiche, le capacità
e le precarietà. C’era una volta… le
famiglie di Le Prese e dintorni sono
descritte quali furono, ma anche come
sono (in molti casi). Gli abitanti del
posto ed altri ancora troveranno nel
libro un’ampia genealogia in cui si ri-
troveranno. Io stesso ho riconosciuto
a p. 267 la pasticceria Godenzi, in In-
ghilterra. I fratelli di mio nonno emi-
grarono: l’uno (Giacomo) a Roma dove
continuò la tradizione: oggi ancora si
contano parecchie famiglie Gaudenzi
e Godenzi a Roma e dintorni; la fami-
glia è sepolta al Verano; l’altro (Erman-
no) andò a Portsmouth dove si sposò
nel 1889 con Maria Tuena. La fami-
glia abitava a Bournemouth, dove po-
tei scoprire anche la tomba. C’era una
volta… ed è bene che ci si ricordi di

quelli che ci precedettero e che die-
dero vita a «Quelli giù al lago» e a tanti
altri. Un complimento a Massimo Lar-
di e l’augurio che molti possano ac-
quistare il libro.

Sotto gli auspici e per promozione
del Centro Mondiale della Poesia e
della Cultura «Giacomo Leopardi»,
ebbe luogo a Recanati il 1º luglio scor-
so il conferimento del documento di
Gemellaggio Coira-Recanati; l’atto di
amicizia e di stima tra le due città si
svolse nell’Aula Magna del Palazzo
comunale in un’aria di alta solidarie-
tà culturale e di venerazione per il
grande poeta dell’Infinito e per tutti i
cultori dell’arte poetica nel senso più
vasto della parola. Il sottoscritto, in-
vitato quale rappresentante della cit-
tà di Coira, espresse, tra l’altro, la sua
felice esperienza avuta con personali-
tà italiane e svizzere durante il suo
ventennio di presidenza della Pro Gri-
gioni Italiano, Sezione di Coira, e non

mancò di dar rilievo all’attività svolta
dalla popolazione tedesca e retoro-
mancia nei molteplici campi dell’ar-
te, della storia, del pensiero e della
musica. A conclusione del suo discor-
so di ringraziamento, l’invitato alla
manifestazione sottolineò il fatto, che
il cosiddetto pessimismo leopardiano
era dovuto a grande amore che questi
serbava per la natura e alle delusioni
subite nell’inevitabile corso dell’esi-
stenza. La seguente sua nota nello Zi-
baldone (59) è in grado di illuminare
l’intimo della sua disposizione verso
il mondo e verso l’abisso della perso-
na umana: «…L’amore è la vita e il
principio della natura, come l’odio il
principio distruggente e mortale…»

Paolo Gir

Domenica 15 luglio in Casa
Console si terrà il secondo con-
certo della stagione musicale
appena aperta. Incanterà con
il suo talento artistico il Trio
Petendi. Opere di Waldteufel,
Fischer, Beethoven, Kreisler,
Rosenheck e Kálmán faranno
parte dell’originale programma
dall’accattivante titolo «Musi-
ca spensierata».

Il trio per pianoforte Petendi si com-
pone da musicisti provenienti da tre
paesi diversi. Il loro incontro risale a
14 anni fa nell’orchestra di St. Mori-
tz. Non solo musicalmente l’intesa è
scattata sin da subito, di fatto è nata
presto una profonda amicizia. Fra i tre
musicisti si è sviluppata un’intensiva
collaborazione e da 12 anni si esibi-
scono assieme quotidianamente per
un periodo di 10-12 settimane duran-
te l’estate.

La pianista Beata Danilewska vive
con la propria famiglia ad Opole (Po-
lonia), dove le è stata affidata la catte-
dra di pianoforte al conservatorio. È

pure una musicista da camera molto
apprezzata e si esibisce in numerosi
concerti.

Cornelia Messerli-Ott, violino, abi-
ta a Uitikon. Da 13 anni fa parte del-
l’orchestra Tonhalle di Zurigo. Inol-
tre si occupa intensivamente di mu-
sica da camera e d’insegnamento.

Gyula Petendi, il violoncellista, pro-
viene dall’Ungheria. Dopo lo studio
suona nell’orchestra München di Bu-
dapest. Ora vive ad Ardez in Engadina
Bassa. Da quasi 20 anni insegna nelle
scuole musicali engadinesi e svolge re-
golarmente attività concertistica con
diverse formazioni da camera.

Nei suoi concerti il Trio Petendi
ama combinare diversi stili musicali.
Non teme quindi l’accostamento di un
trio per pianoforte di W.A. Mozart ad
un walzer o un tango. N’è testimone il
loro primo CD, registrato durante
l’estate 2004 a St. Moritz.

Concerto con il Trio Petendi in Casa
Console, domenica 15 luglio 2007, ore
20.30

Museo Casa Console, 7742 Poschiavo,
conradstiftung@bluewin.ch, T 081 844 00
40, Fax 081 844 34 45

INFORMAZIONI
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EPOPEA RIVIERASCA IN DUE TOMI

La storia del piccolo mondo
dove affiorano messaggi universali.

Il gemellaggio poetico
Recanati-Coira

«Quelli giù al lago»
LIRICA

Quattro concerti di canto
e teatro musicale

Nell’ambito del «Master Class
di Canto», che ha avuto ini-

zio giovedì scorso, si svolge-
ranno, dal 14 al 17 luglio
prossimi, quattro concerti di
canto e teatro musicale. Gli
undici studenti che partecipa-
no al corso si esibiranno a
Poschiavo sabato 14 e marte-
dì 17 luglio. Domenica 15 lu-
glio si troveranno invece a
Pontresina, lunedì 16 luglio a
Chiesa in Valmalenco.

Il programma dei concerti preve-
de l’esecuzione di pezzi molto cono-
sciuti. Si passa dalle opere di W.A.
Mozart «Così fan tutte», «Le nozze
di Figaro» o «Don Giovanni» a «Il
Barbiere di Siviglia» di Rossini e alla
«Traviata» di Verdi. La parte concer-
tistica prevede brani anche di Doni-
zetti, Gounod, Puccini e Hoffenba-
ch.

Programma dei concerti
Poschiavo
– 14 luglio 2007: Casa Console, ore

20.30, canto
– 17 luglio 2007: Cinema RIO, ore

20.30, teatro musicale

Pontresina
– 15 luglio 2007: Rondo, ore 20.30,

canto e teatro musicale

Chiesa in Valmalenco
– 16 luglio 2007: Centro Servizi, ore

21.00, canto e teatro musicale
Tutti sono gentilmente invitati a

parteciparvi. Il prezzo d’entrata per
i singoli concerti è di 15.– franchi.

Musica spensierata
in Casa Console

Sala Torre gremita, e non solo
di compaesani di Le Prese, sa-
bato 23 giugno 2007, per la
presentazione delle due nuo-
ve opere di Massimo Lardi:
«Quelli giù al lago» e i «Rac-
conti del prestino». Hanno te-
nuto viva la serata gli interven-
ti di Livio Zanolari, moderato-
re, Andrea Paganini, che ha
stilato la prefazione di entram-
be le opere, Antonio Platz, rap-
presentante della casa editri-
ce Menghini, nonché le lettu-
re dell’autore stesso.

La limpidezza linguistica e la pas-
sione storica unite ad una non co-
mune eleganza divulgativa possono
sinteticamente caratterizzare lo
scrivere di Massimo Lardi. Questa
l’impressione che se ne ricava dalla let-
tura dei due libri, appena pubblicati.

«Benignamente d’umità
vestut[o]», l’autore ha voluto inizial-
mente sottolineare quanto queste
sue due opere fossero il risultato di
un lavoro non solamente suo ma co-
rale, un’antologia di quanto diverse
persone gli abbiano raccontato ne-
gli anni della sua gioventù e pure di
recente. Gli ingredienti possono es-
sere saporiti, ma se l’amalgama non
funziona, il risultato potrebbe anche
non piacere. Non è il caso nei libri
presentati al pubblico sabato sera.

Andrea Paganini ha tracciato in
breve le caratteristiche della scrit-
tura di Massimo Lardi, sottolinean-
do come «si sente, leggendo questo
libro, che l’autore racconta anche la
sua storia, chi scrive è uno di quelli
giù al lago». In queste opere sono
stati collezionati miriadi di tasselli
per creare uno splendido mosaico
della microstoria presavala. Lardi,
sempre secondo Paganini, «possie-
de un vero talento affabulatorio,
un’invidiabile capacità di puntare il
suo obbiettivo su storie romanze-
sche, storie degne di essere raccon-

pure «leggerlo» sul territorio stesso.
Lo stile è curato e preciso, sebbe-

ne la scorrevolezza dello scritto sem-
bri naturale trascrizione, quasi na-
turalistica di testimonianze; la ricer-
ca della parola corrisponde ad ogni
singolo oggetto, anche a quello or-
mai oggi desueto, ad attività, come
quella del carbonaio, ormai tramon-
tata; la struttura della frase è linea-
re e chiara. Un esempio di scrittura
ben congegnato che avvince il letto-
re e gli fa staccare a stento gli occhi
dalla lettura. Anche il pubblico in
sala ha seguito diligentemente le let-
ture e il luccichio nello sguardo del-
l’autore testimoniava la sua soddi-
sfazione nel vedere un uditorio così
concentrato e partecipe: un primo
appagamento per gli sforzi fatti nel-
lo stendere questi testi.

Un ultimo appunto degno d’esse-
re sottolineato è il fatto che i pro-
venti della vendita, dedotti i costi
di stampa, saranno distribuiti per
metà alla fondazione Valentino Lar-
di, per l’abbellimento di Le Prese e
per metà alla Nuova Biblioteca La
Mason: i libri che promuovono la
lettura di altri libri!

Luigi Menghini

tate, senza per questo estraniarsi dal
nostro piccolo mondo alpino». Nel
Lardi saggista di Quelli giù al lago
si intravede il novellatore e nel Lar-
di narratore dei Racconti del presti-
no emerge pure la profondità e l’ac-
curatezza del documentarista e del-
lo storico.

Due libri che hanno dunque diver-
si punti di convergenza pur essen-
do strutturalmente diversi: un sag-
gio storico, fondato su documenti
trovati nelle soffitte di diverse fami-
glie di Le Prese, negli archivi fami-
gliari, corredati da fotografie espres-
sive, tessuti con piglio letterario e
intrecciati in modo romanzesco e
d’altro lato una raccolta di piccole
schegge di vita avventuriera. Si trat-
ta di racconti piú o meno brevi, che
formano un grande romanzo corale
che traccia avvenimenti dalla fine
del Settecento agli ultimi decenni
del Novecento. Un affascinante viag-
gio in caratteri diversi, piccole sto-
rie legate a luoghi e periodi caratte-
ristici, quasi vi si leggesse un tratta-
to di storiografia e di toponomasti-
ca della Val Poschiavo. Un libro,
quest’ultimo, che si potrebbe non so-
lamente utilizzare nelle scuole, ma

di GIUSEPPE GODENZI

C’era una volta… così cominciava-
no e cominciano ancora le leggende e
i racconti di un tempo che fu. C’era
una volta una regione della Val Po-
schiavo, vicina al lago, chiamata Le
Prese, che viveva una vita tranquilla,
serena, e dove l’artigianato era una
delle attività principali. Ma essendo
la vita piena di difficoltà varie, alcuni
non esitarono ad emigrare in altri pa-
esi d’Europa ed anche in altri conti-
nenti. Così si legge nel libro «Quelli
giù al lago» di Massimo Lardi. C’era
una volta una piccola comunità di
contadini, di maestri, di religiosi…
che volle far conoscere la borgata
ovunque e quindi se ne andò in cerca
di fortuna, ma anche con l’intenzione
di divulgare la capacità di una popo-
lazione che, quando vuole, sa appli-
carsi ed imporsi. Non tutti ebbero suc-
cesso. Mi ricordo la corrispondenza
avuta con don Ugo Tuena (mio mezzo
zio come amava firmarsi), che mi scris-
se per invitarmi in India; ma aggiun-
geva: solo se sei architetto o ingegne-

re, perché qui non sappiamo cosa fare
di altre persone. Aveva evidente biso-
gno di costruire case più che di con-
vertire individui. C’era una volta… e
il villaggio di Le Prese, come tanti al-
tri, è alla base di una emigrazione im-
portante. Massimo Lardi ha contribu-
ito così a mantenere vivo il ricordo
degli abitanti della contrada, deline-
andone le caratteristiche, le capacità
e le precarietà. C’era una volta… le
famiglie di Le Prese e dintorni sono
descritte quali furono, ma anche come
sono (in molti casi). Gli abitanti del
posto ed altri ancora troveranno nel
libro un’ampia genealogia in cui si ri-
troveranno. Io stesso ho riconosciuto
a p. 267 la pasticceria Godenzi, in In-
ghilterra. I fratelli di mio nonno emi-
grarono: l’uno (Giacomo) a Roma dove
continuò la tradizione: oggi ancora si
contano parecchie famiglie Gaudenzi
e Godenzi a Roma e dintorni; la fami-
glia è sepolta al Verano; l’altro (Erman-
no) andò a Portsmouth dove si sposò
nel 1889 con Maria Tuena. La fami-
glia abitava a Bournemouth, dove po-
tei scoprire anche la tomba. C’era una
volta… ed è bene che ci si ricordi di

quelli che ci precedettero e che die-
dero vita a «Quelli giù al lago» e a tanti
altri. Un complimento a Massimo Lar-
di e l’augurio che molti possano ac-
quistare il libro.

Sotto gli auspici e per promozione
del Centro Mondiale della Poesia e
della Cultura «Giacomo Leopardi»,
ebbe luogo a Recanati il 1º luglio scor-
so il conferimento del documento di
Gemellaggio Coira-Recanati; l’atto di
amicizia e di stima tra le due città si
svolse nell’Aula Magna del Palazzo
comunale in un’aria di alta solidarie-
tà culturale e di venerazione per il
grande poeta dell’Infinito e per tutti i
cultori dell’arte poetica nel senso più
vasto della parola. Il sottoscritto, in-
vitato quale rappresentante della cit-
tà di Coira, espresse, tra l’altro, la sua
felice esperienza avuta con personali-
tà italiane e svizzere durante il suo
ventennio di presidenza della Pro Gri-
gioni Italiano, Sezione di Coira, e non

mancò di dar rilievo all’attività svolta
dalla popolazione tedesca e retoro-
mancia nei molteplici campi dell’ar-
te, della storia, del pensiero e della
musica. A conclusione del suo discor-
so di ringraziamento, l’invitato alla
manifestazione sottolineò il fatto, che
il cosiddetto pessimismo leopardiano
era dovuto a grande amore che questi
serbava per la natura e alle delusioni
subite nell’inevitabile corso dell’esi-
stenza. La seguente sua nota nello Zi-
baldone (59) è in grado di illuminare
l’intimo della sua disposizione verso
il mondo e verso l’abisso della perso-
na umana: «…L’amore è la vita e il
principio della natura, come l’odio il
principio distruggente e mortale…»

Paolo Gir

Domenica 15 luglio in Casa
Console si terrà il secondo con-
certo della stagione musicale
appena aperta. Incanterà con
il suo talento artistico il Trio
Petendi. Opere di Waldteufel,
Fischer, Beethoven, Kreisler,
Rosenheck e Kálmán faranno
parte dell’originale programma
dall’accattivante titolo «Musi-
ca spensierata».

Il trio per pianoforte Petendi si com-
pone da musicisti provenienti da tre
paesi diversi. Il loro incontro risale a
14 anni fa nell’orchestra di St. Mori-
tz. Non solo musicalmente l’intesa è
scattata sin da subito, di fatto è nata
presto una profonda amicizia. Fra i tre
musicisti si è sviluppata un’intensiva
collaborazione e da 12 anni si esibi-
scono assieme quotidianamente per
un periodo di 10-12 settimane duran-
te l’estate.

La pianista Beata Danilewska vive
con la propria famiglia ad Opole (Po-
lonia), dove le è stata affidata la catte-
dra di pianoforte al conservatorio. È

pure una musicista da camera molto
apprezzata e si esibisce in numerosi
concerti.

Cornelia Messerli-Ott, violino, abi-
ta a Uitikon. Da 13 anni fa parte del-
l’orchestra Tonhalle di Zurigo. Inol-
tre si occupa intensivamente di mu-
sica da camera e d’insegnamento.

Gyula Petendi, il violoncellista, pro-
viene dall’Ungheria. Dopo lo studio
suona nell’orchestra München di Bu-
dapest. Ora vive ad Ardez in Engadina
Bassa. Da quasi 20 anni insegna nelle
scuole musicali engadinesi e svolge re-
golarmente attività concertistica con
diverse formazioni da camera.

Nei suoi concerti il Trio Petendi
ama combinare diversi stili musicali.
Non teme quindi l’accostamento di un
trio per pianoforte di W.A. Mozart ad
un walzer o un tango. N’è testimone il
loro primo CD, registrato durante
l’estate 2004 a St. Moritz.

Concerto con il Trio Petendi in Casa
Console, domenica 15 luglio 2007, ore
20.30

Museo Casa Console, 7742 Poschiavo,
conradstiftung@bluewin.ch, T 081 844 00
40, Fax 081 844 34 45

INFORMAZIONI


